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Vivere con passione 

Il cammino verso la celebrazione  

della Pasqua 
 

Il cammino che ci proponiamo di fare con i nostri gruppi di catechismo 

nel tempo di quaresima è quello di rileggere insieme la passione secondo 

Matteo. Vogliamo perseguire due obiettivi fondamentali che ogni gruppo 

di catechismo è invitato a realizzare: 

-  Impostare il nostro cammino quaresimale in vista del triduo; se 

qualcuno volesse dedicare del tempo alle letture della domenica che sono 

molto belle e testimoniano l’antica tradizione del catecumenato, con il 

loro forte riferimento al battesimo (acqua, luce, vita), sarebbe bello lo 

facesse non dimenticando mai di educare i ragazzi alla celebrazione del 

triduo pasquale, unico grande giorno di pasqua, celebrato in tre giorni. Certamente è una consapevolezza del 

cammino liturgico e di vita ecclesiale che non possiamo trasmettere ai ragazzi se non la riscopriamo noi 

personalmente. Quindi è un invito con doppio destinatario, catechisti e ragazzi con le loro famiglie. 

 

-Curare la nostra vita spirituale (quella dei catechisti dei ragazzi e le loro famiglie) e farlo in modo 

particolarmente significativo in questo tempo forte. Lo possiamo fare educandoci ed educando alla relazione 

con Gesù Risorto; non si può scegliere cosa amare di lui e questi tre giorni liturgici, unico grande giorno di 

Pasqua, ce lo consegnano in tutta la sua pienezza perché lo possiamo amare, seguire e servire nelle persone 

che ci sono affidate e in quelle che incontriamo.  

La quaresima è un tempo in cui siamo invitati a portare frutti spirituali l’occasione per imparare a scoprire, 

grazie all’ascolto del vangelo, quali sono i sentimenti che nascono nel nostro cuore davanti alle scelte che 

fanno gli amici di Gesù nel momento cruciale della sua vita, o davanti agli oppositori che arrivano a 

condannarlo a morte, o davanti a Gesù stesso con il suo amore incrollabile per tutti gli uomini. Guidare i 

nostri ragazzi nella lettura di queste pagine conclusive del racconto evangelico, dalla passione alla morte e 

resurrezione di Gesù ha un duplice significato spirituale: conoscere la nostra umanità (nostra e altrui) e 

conoscere l’amore gratuito di Gesù; abbiamo bisogno di prendere posizione davanti a noi stessi e agli altri 

guardando come in uno specchio queste pagine del vangelo.  Non si tratta di leggere soltanto ma di ascoltarci 

profondamente per accorgerci che il vangelo parla di noi con la nuova possibilità di vita che Gesù ci offre 

quando ci scopriamo traditori e poco coerenti e parla anche degli altri che possiamo accogliere sempre 

nonostante tutto, anche quando sono antipatici o ancora di più antagonisti e nostri “ nemici”. Parla anche 

della nostra capacità di camminare insieme, scoprendoci alla pari, amici che si aiutano a riprendere il 

cammino. Infine, ed è la prima cosa, parla di Gesù del suo amore incondizionato che resta il nostro punto di 

riferimento cascasse il mondo. 

E’ un nuovo modo di ascoltare che dovremo proporci in sintonia con il cammino sinodale: dentro di noi si 

muovono tanti sentimenti, stati d’animo, potenzialità che sono liberi di emergere oppure si rattrappiscono 

sotto le prove della vita. Guardiamo a Gesù e alla sua passione per la vita e ci chiediamo e gli chiediamo 

come possiamo vivere anche noi con passione. Cioè disposti a donare, a vivere, morire, soffrire e gioire, 

esultare, correre di gioia per annunciare.. Come uscire da una fede anonima, rattrappita che ha così poco da 

donare agli altri e da testimoniare perché siamo chiusi in noi stessi e viviamo la nostra fede come un fatto 

privato? Come condividere il cammino dell’altro e lasciare che l’altro condivida il nostro, sperimentando che 

è proprio la condivisione il primo frutto dell’ascolto vero; ascolto che comporta sempre il dialogo e la 

reciprocità. 

Come vivere con passione? Questa è la nostra bella domanda su cui vogliamo lavorare con i nostri ragazzi e 

le nostre famiglie, consapevoli che  - sulla scia del sinodo – siamo chiamati a gesti nuovi di vita cristiana, per 

una ripresa piena di gioia del cammino di tutta la chiesa di Pistoia. 

 

Come detto fin dall’inizio uno sguardo lo daremo anche alle letture delle domeniche di quaresima che, 

nell’anno liturgico A, sono di una ricchezza straordinaria. L’invito a seguire il vangelo di ogni domenica è 
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volto in questo caso a vedere come ogni brano di vangelo che leggeremo ci prepara progressivamente alla 

celebrazione del triduo, fonte e culmine di tutto l’anno liturgico, tre giorni e un unico giorno a cui ci 

avviciniamo per gradi, passando dall’esperienza della tentazione come accade a Gesù subito dopo il 

battesimo, vivendo altri momenti di fede che ci hanno caricato come fu sul monte Tabor per i tre discepoli che 

intuirono molto ma non compresero del tutto. Un itinerario liturgico che ci spinge a vedere con lucidità, 

apertura la nostra umanità e i doni di grazia che il Signore ci fa ogni volta che lo incontriamo in sincerità del 

cuore come avvenne alla Samaritana che ricevette da lui l’acqua della verità illuminante, che vede ciò che 

noi sottraiamo per vergogna o paura, alla misericordia: L’incontro con colui che ci conosce e ci ama ci 

restituisce capacità d vedere come avvenne con il cieco nato e il dono di tornare a vivere come accadde a 

Lazzaro salvato dalla morte. 

Ora questi brani evangelici hanno un loro nesso con il racconto della Passione morte e resurrezione del 

Signore e sarà bello scoprirlo, come il retroscena di una vita vissuta davvero con passione. 

 

Il racconto della passione morte e resurrezione secondo Matteo  

(21,1-15;26,1-281ss) 

 

1. Gesù entra a Gerusalemme (21,1-15) 
Gli ultimi giorni della vita terrena di Gesù sono raccontati da Matteo, vangelo che leggiamo in questo anno 

liturgico (anno A), nei capitoli che vanno dal 26 al 28; si deve tener ben presente che Matteo ha già raccontato 

al capitolo 21,1-15 l’entrata di Gesù in Gerusalemme, costellando questo evento con varie citazioni dell’AT 

che ci aiutano a comprendere cosa sta per avvenire: la gioia dell’accoglienza, la chiara visione del 

compimento delle attese prepara il lettore ai prossimi avvenimenti; vediamo già da questi versetti che la gioia 

si muterà presto in opposizione totale da parte di tutti gli spettabili rappresentanti di Israele. Il racconto 

procede pieno di contrasti tra la folla gioiosa e la città che si agita, quelli che speculano sul tempio e sono 

definiti ladri e i ciechi e gli zoppi che sono guariti, gli scribi e i sacerdoti a cui si oppongono i bambini con il 

loro entusiasmo e la loro sguardo pulito che riconosce il figlio di David, il Messia in Gesù.  

 

Struttura del racconto 

21,1-7 Introduzione, i preparativi dell’entrata e i gesti profetici di Gesù, compimento della scrittura 

21,8-10 entrata a Gerusalemme e la folla 

21,10b-14 entrata di Gesù nel tempio 

21,15 conclusione e opposizione verso Gesù 

 

Dal vangelo secondo Matteo 

 

Passione morte e resurrezione  

il racconto di Matteo 

Mt, il deserto delle tentazioni richiama il giardino degli ulivi, 

momento di lotta e di invocazione “Padre mio” ; tutti i momenti di 
prova durante l’abbandono dei discepoli il processo e la salita al 

calvario 

Mt la trasfigurazione richiama per la luce e le vesti candide il giorno 
della resurrezione  

Mt la samaritana ci ricorda l’incontro con la donna di betania e la 

sete di Cristo sulla croce 

Mt il cieco nato ci ricorda il momento delle tenebre al momento 
della morte e il passaggio alla luce al mattino di pasqua, vedere il 

Signore Risorto il mattino di Pasqua 

Mt Lazzaro ci fa anticipare il tema della morte e resurrezione del 

Signore 
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21 Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò 

due discepoli, 2dicendo loro: "Andate nel villaggio di fronte a voi e subito troverete un'asina, legata, e con 

essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. 3E se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: "Il Signore ne ha 

bisogno, ma li rimanderà indietro subito"". 4Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto 

per mezzo del profeta: Dite alla figlia di Sion: Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto su un'asina e su un 

puledro, figlio di una bestia da soma. 
6I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: 7condussero l'asina e il puledro, misero 

su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. 8La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, 

mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che lo 

seguiva, gridava:" Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel 

più alto dei cieli!". 
10Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: "Chi è costui?". 11E la 

folla rispondeva: "Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea". 

Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano e compravano; rovesciò i tavoli dei 

cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e disse loro: "Sta scritto: La mia casa sarà chiamata casa 

di preghiera. Voi invece ne fate un covo di ladri". 
14Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e storpi, ed egli li guarì. 15Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo 

le meraviglie che aveva fatto e i fanciulli che acclamavano nel tempio: "Osanna al figlio di Davide!", si 

sdegnarono, e gli dissero: "Non senti quello che dicono costoro?". Gesù rispose loro: "Sì! Non avete mai 

letto: Dalla bocca di bambini e di lattanti hai tratto per te una lode?". 

 

Domande per noi (catechisti e genitori) 

Cosa ti ha colpito d questo racconto? Prova a mettere a confronto le diverse reazioni davanti all’ingresso di 

Gesù a Gerusalemme e nel tempio? Anche Gesù rivela i suoi stati d’animo, quali sono? Che impressione ti 

fanno? Cosa significa entrare con Gesù a Gerusalemme e camminare con lui fino alla pasqua? Sapresti 

trovare qualche risvolto di attualizzazione di questo nella tua vita? 

 

2. Le due cene di Gesù prima della passione (26,1- 35) 
 

Lo sfondo dei capitoli 26-28 è Gerusalemme e sono molti i passaggi narrati dal momento in cui Gesù entra in 

Gerusalemme fino a questi ultimi capitoli. Discorsi e gesti sono scorsi come nelle parti precedente del vangelo 

di Matteo, ma in questo contesto finale è cresciuta l’opposizione nei confronti di Gesù ed anche la sua 

consapevolezza; la fine si avvicina e Gesù si prepara al dono supremo.  

La successione dei fatti è la seguente: avvicinandosi alla Pasqua tutto prepara la fine di Gesù, ma anche la 

realizzazione del suo fine, quello di donare la vita e di sperimentare attraverso l’amore la vittoria della vita 

sulla morte. Gesù è prossimo alla Pasqua e Matteo ci dice in modo lapidario che «il Figlio dell’uomo sarà 

consegnato per essere crocifisso» e queste poche parole possono fare da chiave di lettura di Mt 26 1-35. Da 

una parte la riunione dei capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo che tengono consiglio per catturare Gesù 

e lo fanno con l’inganno e anche cercando strategie adatte per evitare la rivolta di chi amava Gesù; dall’altra 

le due cene che divengono il luogo in cui Gesù è manifestato e si manifesta: a Betania con il suo amore tanto 

fragile davanti alla morte e tanto regale da essere unto e onorato dal nardo (Gv), il profumo che riempie la 

casa e rimane impresso su tutto, profumo capace di coprire e trasformare l’odore putrido della morte in 

profumo di vita; la cena ultima nella quale rivivendo la cena della pasqua ebraica Gesù dà un nuovo 

significato al quel pane azzimo spezzato, pane della liberazione e del cammino e a quel vino versato nella 

coppa a più riprese.  Le due cene si possono mettere a confronto vedendone le differenze e soprattutto la 

continuità. Importante considerare il valore simbolico della cena, come momento di familiarità e intimità 

fraterna; esse sono diverse prima di tutto per il loro valore narrativo: la prima anticipa il significato 

dell’ultima cena e della morte del Signore; la seconda e ultima cena realizza quanto anticipato, Gesù offre il 

suo corpo. Tutt’e due le cene hanno un valore profetico annunziano non solo la fine di Gesù, ma quello che 

accadrà dopo e l’amore che “rimarrà” per sempre di lui, con lui: l’amore per i poveri e l’eucarestia. In tutt’e 

due le cene ci sono incomprensioni, tradimenti e comunque l’epilogo dell’una e dell’altra esprimono dubbi su 

Gesù e alla fine la decisione di ucciderlo. Nell’insieme dei versetti si trova un riferimento al tema del denaro, 

vi sono occorrenze che riguardano il “corpo” termine che ricorre più volte, come anche il termine tavola. Ci 
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sono anche due elementi con forte valenza simbolica che hanno un posto centrale, il profumo e il pane e il 

vino. Si potrebbe continuare ancora… 

I versetti hanno una loro struttura armonica che ci chiede di leggere episodi diversi cogliendone un nesso 

molto evidente. 

 

Struttura del racconto 

26,1-4    Introduzione e chiave di lettura della cena , Gesù sta per essere crocifisso 

26,5b-16  Cena a Betania, gesto profetico  

26,17-19  Preparativi per la cena ebraica  

26,20- 29 Ultima cena (gesto profetico), annuncio del tradimento di Giuda  

26,30-35 Conclusione, il trasferimento al giardino e l’annuncio del tradimento di Pietro   

 

Dal vangelo secondo Matteo 26,1-35 

 

26 Terminati tutti questi discorsi, Gesù disse ai suoi discepoli: 2"Voi sapete che fra due giorni è la Pasqua e il 

Figlio dell'uomo sarà consegnato per essere crocifisso". 

Allora i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo si riunirono nel palazzo del sommo sacerdote, che si 

chiamava Caifa, 4e tennero consiglio per catturare Gesù con un inganno e farlo morire. 5Dicevano però: "Non 

durante la festa, perché non avvenga una rivolta fra il popolo". 

Mentre Gesù si trovava a Betània, in casa di Simone il lebbroso, gli si avvicinò una donna che aveva un vaso 

di alabastro, pieno di profumo molto prezioso, e glielo versò sul capo mentre egli stava a tavola. 8I discepoli, 

vedendo ciò, si sdegnarono e dissero: "Perché questo spreco? 9Si poteva venderlo per molto denaro e darlo ai 

poveri!". 10Ma Gesù se ne accorse e disse loro: "Perché infastidite questa donna? Ella ha compiuto un'azione 

buona verso di me. 11I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me. 12Versando questo 

profumo sul mio corpo, lei lo ha fatto in vista della mia sepoltura. 13In verità io vi dico: dovunque sarà 

annunciato questo Vangelo, nel mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche ciò che ella ha fatto". 

Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi dei sacerdoti e disse: "Quanto volete darmi 

perché io ve lo consegni?". E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. 16Da quel momento cercava 

l'occasione propizia per consegnarlo. 

Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: "Dove vuoi che prepariamo per 

te, perché tu possa mangiare la Pasqua?". 18Ed egli rispose: "Andate in città da un tale e ditegli: "Il Maestro 

dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli"". 19I discepoli fecero come aveva loro 

ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua.  

Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. 21Mentre mangiavano, disse: "In verità io vi dico: uno di voi mi 

tradirà". 22Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: "Sono forse io, 

Signore?". 23Ed egli rispose: "Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. 24Il 

Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo viene 

tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!". 25Giuda, il traditore, disse: "Rabbì, sono forse io?". 

Gli rispose: "Tu l'hai detto". 

Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, 

disse: "Prendete, mangiate: questo è il mio corpo". 27Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: 

"Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei 

peccati. 29Io vi dico che d'ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo 

con voi, nel regno del Padre mio". 

Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Allora Gesù disse loro: "Questa notte per tutti 

voi sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti: Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge. 
32Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea". 33Pietro gli disse: "Se tutti si scandalizzeranno di te, io 

non mi scandalizzerò mai". 34Gli disse Gesù: "In verità io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, tu mi 

rinnegherai tre volte". 35Pietro gli rispose: "Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò". Lo stesso 

dissero tutti i discepoli. 

 

Domande per noi ( catechisti e genitori) 

Cosa ti ha colpito di più? Quale cammino è tracciato tra queste due cene? Quali sono le differenze e le 

somiglianze tra le due cene? Come preparaci alla Pasqua a partire dall’ultima cena? Che posto ha 

l’Eucarestia nella tua vita? Osserva bene l’atteggiamento di Gesù nei confronti della donna di Betania, quello 
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nei confronti di Giuda e alla fine nei confronti di Pietro quali sono  le sfumature relazionali che vedi, in quale 

ti ritrovi di più? 

 

3. Tentazione, la prova dell’amicizia (Mt 26,36- 55) 
 

Cambia la scena, Gesù va nel giardino degli ulivi e inizia la sua preghiera accompagnato da tre amici, segno 

del grande momento di intimità che sta vivendo. Gesù è prossimo alla prova e si ritira in preghiera. Lo fa con 

gli amici, condividendo la sua ricerca della volontà di Dio. Ci sono tanti aspetti da evidenziare, cogliendo in 

questo testo la strada tracciata da Gesù nel vivere il tempo della prova e della passione. Il primo aspetto 

importante per superare la prova è la presenza degli amici. Si sa che lo abbandoneranno, ma Gesù non 

prescinde mai da loro, dalla presenza degli altri. Questo fatto ci rivela un fatto importante: Gesù davanti al 

dolore che sta per affrontare, non si chiude in se stesso, a resta in dialogo con i suoi e con Dio. I primi si 

addormentano, Dio non risponde, eppure lui continua la sua preghiera: una progressione di preghiera nella 

quale Gesù si trasforma a poco a poco, in una disponibilità totale alla volontà di Dio. Importante notare la 

progressione delle parole di Gesù. Per tre volte ripete la stessa preghiera (il tre è un numero simbolico): 

soprattutto ripete per tre volte l’espressione Padre mio segno della relazione confidenziale con Dio.  All’inizio 

chiede che passi da lui il calice della passione e solo alla fine dice “però non come voglio io ma come vuoi 

tu” e poi in modo positivo “si compia in me la tua volontà”.  Un vero cammino interiore che fa crescere la 

fiducia nel Padre. I discepoli invece fanno il cammino inverso, in un sonno progressivo sempre più profondo 

che li estranea dalla realtà. Non sfugge l’alternanza del movimento: dai tre amici, a cui si rivolge, passa al 

suo dialogo con il Padre. Tristezza e angoscia fino alla morte che descrivono lo stato d’animo di Gesù e della 

sua preghiera, si spiegano con quello che segue. Dovremo osservare il termine “vicino, avvicinarsi”. Termine 

implicito alla scena di Gesù che nel momento della prova si tiene vicino i suoi discepoli, esplicito invece 

quando è vicina l’ora della morte e si avvicina colui che tradisce. Il Signore si abbandona ad una nuova 

vicinanza, quella del dono nel momento dell’abbandono. In questo contesto si consuma il tradimento di Giuda 

che Gesù chiama amico; gesti e parole attraverso le quali si consuma il tradimento di Gesù, da parte di uno 

dei suoi. 

 

Struttura del racconto 

26, 37   Introduzione  

26, 38- 46a  La preghiera nel giardino degli ulivi 

26,46b- 56a     tradimento di Giuda e arresto di Gesù 

26,56b  Conclusione (fuga dei discepoli) 

 

Dal vangelo secondo Matteo (26,36-55) 

 

Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: "Sedetevi qui, mentre io 

vado là a pregare". E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. 38E 

disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me". 39Andò un poco più avanti, 

cadde faccia a terra e pregava, dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non 

come voglio io, ma come vuoi tu!". 40Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: "Così, 

non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? 41Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo 

spirito è pronto, ma la carne è debole". 42Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: "Padre mio, se 

questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà". 43Poi venne e li trovò di 

nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. 44Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la 

terza volta, ripetendo le stesse parole. 45Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: "Dormite pure e riposatevi! 

Ecco, l'ora è vicina e il Figlio dell'uomo viene consegnato in mano ai peccatori. 46Alzatevi, andiamo! Ecco, 

colui che mi tradisce è vicino". 

Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una grande folla con spade e 

bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del popolo. 48Il traditore aveva dato loro un segno, 

dicendo: "Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!". 49Subito si avvicinò a Gesù e disse: "Salve, Rabbì!". E lo 

baciò. 50E Gesù gli disse: "Amico, per questo sei qui!". Allora si fecero avanti, misero le mani addosso a 

Gesù e lo arrestarono. 51Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù impugnò la spada, la estrasse e colpì il 

servo del sommo sacerdote, staccandogli un orecchio. 52Allora Gesù gli disse: "Rimetti la tua spada al suo 

posto, perché tutti quelli che prendono la spada, di spada moriranno. O credi che io non possa pregare il 
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Padre mio, che metterebbe subito a mia disposizione più di dodici legioni di angeli? 54Ma allora come si 

compirebbero le Scritture, secondo le quali così deve avvenire?". 55In quello stesso momento Gesù disse alla 

folla: "Come se fossi un ladro siete venuti a prendermi con spade e bastoni. Ogni giorno sedevo nel tempio a 

insegnare, e non mi avete arrestato. 56Ma tutto questo è avvenuto perché si compissero le Scritture dei 

profeti". Allora tutti i discepoli lo abbandonarono e fuggirono. 

 

Domande per noi (catechisti e genitori) 

La preghiera di Gesù nel Getsemani cosa ti ispira? Come si relaziona con Dio? L’appellativo di Padre denota 

grande confidenza, tu ha un rapporto di confidenza con Dio, lo senti Padre oppure è giudice lontano? Gesù 

nono ottiene quello che chiede, cosa riceve da Dio? 

Amicizia e tradimento, se ne ho esperienza cosa mi è rimasto dentro? Qual è l’atteggiamento di Gesù dinanzi 

al traditore e ai traditori? 

 

 

4. Il processo di Gesù e i nostri tradimenti (Mt 26, 57 -27, 32) 
 

In questi versetti è raccontato il processo fatto a Gesù. Esso si svolge in due fasi: la prima avviene davanti a 

Caifa sommo sacerdote, nel suo palazzo, la seconda nel palazzo di Pilato, davanti a lui. Un processo su Gesù 

condotto rispettivamente dal potere religioso e quello temporale. Seguendo il tono e le accuse che i due poteri 

rivolgono a Gesù ci aspettiamo fin da subito il peggio. I sacerdoti cercavano falsa testimonianza, il loro 

giudizio è preconcetto e falso e anche quando riportano le affermazioni pronunciate da Gesù sul tempio, 

vengono distorte nel loro significato ed usato come capo di accusa.  Gesù viene interrogato quindi prima da 

Caifa e poi da Pilato; il primo interrogatorio si consuma nella notte, Gesù non risponde alle accuse, sta in 

silenzio lascia che la verità si faccia avanti da sola e quando sono gli stessi accusatori a chiedergli e quini ad 

affermare la sua messianicità, Gesù semplicemente conferma: tu l’hai detto! A questa affermazione indiretta 

“sono il Cristo”, l’Evangelista appone due reazioni; quella del sommo sacerdote che grida alla bestemmia, e 

fuori, nel giardino adiacente al palazzo, il tradimento di Pietro. Non solo Israele con la sua classe sacerdotale 

non riconosce il Messia e l’abbandona, ma gli stessi amici di Gesù lo abbandonano. Tre sono le affermazioni 

sull’identità di Gesù (una mossa dal falso testimone, una in forma di domanda espressa dal sommo sacerdote, 

una fatta da Gesù stesso che cita la Scrittura), tre sono i tradimenti di Pietro. Il gallo con il suo canto chiude 

l’unica scena tra il dentro e il fuori del Palazzo e con un indicazione temporale, è mattina, si passa ad una 

nuova scena nel palazzo del governatore romano, Pilato; alle domande Gesù non risponde, se risponde cita 

la Scrittura, oppure come già detto lascia che le domande che gli vengono rivolte siano anche risposte: tu lo 

dici. Tutto quello che accade infatti ha il sapore di un pieno disvelamento della sua identità, del compimento 

messianico, per cui Gesù con i suoi silenzi, con le torture subite, il prezzo con il quale era stato venduto 

riscriveva ciò che già era stato detto dai profeti e dai salmi.  

Il processo di Gesù è di fatto anche un processo sui tradimenti di Pietro ( relativamente alle accuse del sommo 

sacerdote) , di Giuda quando Gesù si trova nel palazzo di Pilato; Giuda che non sa come sbarazzarsi del 

denaro ottenuto preso da un rimorso senza pari. L’ultima fase del processo è quella del popolo che scambia 

volentieri Gesù con i malfattori. Si tratta dell’ultimo atto, dopodiché Gesù spogliato dalle vesti si avvia per il 

calvario e viene aiutato da Simone di Cirene, l’uomo qualunque, ciascuno di noi. 

 

Struttura del racconto Mt 26,57- 27,32 

 

26, 57- 60a  Introduzione  (circostanze e luogo del processo,1 parte) 

26, 60b- 75  Notte: processo davanti al Sinedrio e rinnegamento di Pietro 

27,1- 14      Mattina: casa del governatore, fine di Giuda 

27,15-26 Processo davanti al popolo e decisione di crocifissione 

27,27ss  Conclusione: Gesù spogliato delle vesti deriso, sale il calvario. 

 

Consigliamo di leggere il brano drammatizzandolo con i ragazzi. Evidenzia le voci dei personaggi per poi 

distribuirle e drammatizzare il processo… 

 

Dal vangelo secondo Matteo Mt 26, 57 -27, 32 
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Quelli che avevano arrestato Gesù lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, presso il quale si erano riuniti 

gli scribi e gli anziani. 58Pietro intanto lo aveva seguito, da lontano, fino al palazzo del sommo sacerdote; entrò 

e stava seduto fra i servi, per vedere come sarebbe andata a finire. I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio 

cercavano una falsa testimonianza contro Gesù, per metterlo a morte; 60ma non la trovarono, sebbene si fossero 

presentati molti falsi testimoni. Finalmente se ne presentarono due, che affermarono: "Costui ha dichiarato: 

"Posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni"".  
62Il sommo sacerdote si alzò e gli disse: "Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?". 
63Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: "Ti scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il 

Cristo, il Figlio di Dio". "Tu l'hai detto - gli rispose Gesù -; anzi io vi dico: d'ora innanzi vedrete il Figlio 

dell'uomo seduto alla destra della Potenza e venire sulle nubi del cielo". 

Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: "Ha bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di 

testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; che ve ne pare?". E quelli risposero: "È reo di morte!".  
67Allora gli sputarono in faccia e lo percossero; altri lo schiaffeggiarono, 68dicendo: "Fa' il profeta per noi, 

Cristo! Chi è che ti ha colpito?". 

Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si avvicinò e disse: "Anche tu eri 

con Gesù, il Galileo!". 70Ma egli negò davanti a tutti dicendo: "Non capisco che cosa dici". 71Mentre usciva 

verso l'atrio, lo vide un'altra serva e disse ai presenti: "Costui era con Gesù, il Nazareno". 72Ma egli negò di 

nuovo, giurando: "Non conosco quell'uomo!". Dopo un poco, i presenti si avvicinarono e dissero a Pietro: "È 

vero, anche tu sei uno di loro: infatti il tuo accento ti tradisce!". 74Allora egli cominciò a imprecare e a 

giurare: "Non conosco quell'uomo!". E subito un gallo cantò. 75E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che 

aveva detto: "Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte". E, uscito fuori, pianse amaramente. 

 

27 Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù per farlo 

morire. Poi lo misero in catene, lo condussero via e lo consegnarono al governatore Pilato. 
3Allora Giuda - colui che lo tradì -, vedendo che Gesù era stato condannato, preso dal rimorso, riportò le 

trenta monete d'argento ai capi dei sacerdoti e agli anziani, 4dicendo: "Ho peccato, perché ho tradito sangue 

innocente". Ma quelli dissero: "A noi che importa? Pensaci tu!". 5Egli allora, gettate le monete d'argento nel 

tempio, si allontanò e andò a impiccarsi. I capi dei sacerdoti, raccolte le monete, dissero: "Non è lecito 

metterle nel tesoro, perché sono prezzo di sangue". 7Tenuto consiglio, comprarono con esse il "Campo del 

vasaio" per la sepoltura degli stranieri. 8Perciò quel campo fu chiamato "Campo di sangue" fino al giorno 

d'oggi. Allora si compì quanto era stato detto per mezzo del profeta Geremia: E presero trenta monete 

d'argento, il prezzo di colui che a tal prezzo fu valutato dai figli d'Israele, 10e le diedero per il campo del 

vasaio, come mi aveva ordinato il Signore. 

Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore lo interrogò dicendo: "Sei tu il re dei 

Giudei?". Gesù rispose: "Tu lo dici". 12E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose 

nulla. 13Allora Pilato gli disse: "Non senti quante testimonianze portano contro di te?". 14Ma non gli rispose 

neanche una parola, tanto che il governatore rimase assai stupito. 

A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. 16In quel 

momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. 17Perciò, alla gente che si era radunata, Pilato 

disse: "Chi volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?". 18Sapeva bene infatti 

che glielo avevano consegnato per invidia. 

Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: "Non avere a che fare con quel giusto, perché 

oggi, in sogno, sono stata molto turbata per causa sua".  
20Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. 21Allora il 

governatore domandò loro: "Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?". Quelli risposero: 

"Barabba!". Chiese loro Pilato: "Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?". Tutti risposero: "Sia 

crocifisso!". 23Ed egli disse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora gridavano più forte: "Sia crocifisso!". 

Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell'acqua e si lavò le mani davanti 

alla folla, dicendo: "Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!". 25E tutto il popolo rispose: "Il 

suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli". 26Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto 

flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. 28Lo 

spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, 29intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul 

capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: "Salve, re 

dei Giudei!". 30Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31Dopo averlo 
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deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. 

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce.  

 

Domande per noi Catechisti e Genitori 

Cosa ti colpisce del processo di Gesù? Che differenza c’è tra il tradimento di Pietro e quello di Giuda? Cosa 

teme il potere? Come si comporta il popolo? Anche noi a volte andiamo secondo la corrente e non abbiamo 

sufficiente spirito critico per resistere alla tentazione di intrupparsi; cosa ne pensi? Che rappresenta Simone 

di Cirene? 

 

5. La crocifissione e morte di Gesù, la sua deposizione nel sepolcro (Mt 27,34-66) 

 
Questa scena evangelica è nota. La introdurremo brevemente. La crocifissione di Gesù è solo l’ultimo atto di 

una tortura prolungata. Essa consiste nella nullificazione della persona di Gesù, nella sua derisione totale, 

fino ad essere crocifisso tra malfattori come un delinquente comune. L’insulto è progressivo prima i soldati e 

poi la gente che passava: la derisione è la dichiarazione del fallimento di tutto quello che Gesù aveva detto e 

fatto: ... hai detto e non hai fatto, ora dimostracelo! Il livello massimo della provocazione, dal sapore satanico, 

è quando gli scribi e gli anziani citano la Scrittura contro di lui: ha confidato in Dio... lo liberi lui! Trovare 

nella scrittura la prova e la dimostrazione che Gesù è un millantatore è una prova e una tentazione estrema. 

La natura stessa partecipa a tanta depressione, si contorce con il dolore di Gesù e a mezzogiorno diviene 

buio. Gesù muore. Le sue ultime parole sono state quelle di un salmo, la preghiera del giusto abbandonato. Si 

squarcia il velo del tempio dall’alto in basso. Un fatto simbolico di grande importanza, perché era il velo che 

divideva il popolo dal santo dei santi, zona inaccessibile per tutti e accessibile solo una volta l’anno per il 

sacerdote. La morte di Gesù toglie le distanze tra Dio e gli uomini. Poi tutta la natura convince i presenti dello 

straordinario evento che si è realizzato: Davvero costui è il figlio di Dio dirà il centurione romano. E anche 

qui come negli altri fatti del racconto, c’è un gruppo di donne che guardano da lontano... e seguono quello 

che avviene fino alla deposizione del corpo del Signore, prima dell’inizio del sabato. Matteo è l’unico 

evangelista che testimonia un fatto a lui contemporaneo: la diceria che correva al suo tempo di dire che Gesù 

non era risorto, ma il suo corpo era stato trafugato. Matteo racconta l’antefatto di questa diceria, per metterla 

finalmente a tacere. Tutto è pronto per la pasqua 

 

Struttura del brano, prova a strutturarlo da solo… Si può seguire la successione temporale: 

27,34- 56   Il tempo della crocifissione, le tre del pomeriggio 

27,57- 61 La deposizione dalla croce, alla sera 

27,62ss Il giorno dopo le guardie al sepolcro 

 

Dal vangelo secondo Matteo Mt 27,34-66 
Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa "Luogo del cranio", gli diedero da bere vino mescolato con fiele. 

Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. 35Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. 
36Poi, seduti, gli facevano la guardia. 37Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: 

"Costui è Gesù, il re dei Giudei". 38Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. 
39Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo 40e dicendo: "Tu, che distruggi il tempio e in tre 

giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!". 41Così anche i capi dei 

sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: 42"Ha salvato altri e non può salvare se 

stesso! È il re d'Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. 43 Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se 

gli vuol bene. Ha detto infatti: "Sono Figlio di Dio"!". 44Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo 

stesso modo. 

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran 

voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". Udendo 

questo, alcuni dei presenti dicevano: "Costui chiama Elia". E subito uno di loro corse a prendere una spugna, 

la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. 49Gli altri dicevano: "Lascia! Vediamo se viene 

Elia a salvarlo!". 50Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. 

Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, 52i 

sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. 53Uscendo dai sepolcri, dopo la sua 

risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti.  
54Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che 
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succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: "Davvero costui era Figlio di Dio!". 
55Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per 

servirlo. Tra queste c'erano Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di 

Zebedeo. 

Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di 

Gesù. 58Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. 
59Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito 60e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era 

fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all'entrata del sepolcro, se ne andò. 61Lì, sedute di 

fronte alla tomba, c'erano Maria di Màgdala e l'altra Maria. 

Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti e i farisei, 
63dicendo: "Signore, ci siamo ricordati che quell'impostore, mentre era vivo, disse: "Dopo tre giorni 

risorgerò". 64Ordina dunque che la tomba venga vigilata fino al terzo giorno, perché non arrivino i suoi 

discepoli, lo rubino e poi dicano al popolo: "È risorto dai morti". Così quest'ultima impostura sarebbe 

peggiore della prima!". 65Pilato disse loro: "Avete le guardie: andate e assicurate la sorveglianza come 

meglio credete". 66Essi andarono e, per rendere sicura la tomba, sigillarono la pietra e vi lasciarono le 

guardie. 

 

Domande per noi Genitori e Catechisti 

La crocifissione del Signore ci interroga sul senso del sacrificio e dell’amore: in che senso l’amore comporta 

sempre il sacrificio? In cosa Gesù apre una via tutta nuova per noi uomini attraverso l’esempio della croce? 

Cosa ti colpisce di questo brano del vangelo?  

 

 

 

6. Gesù risorge (Mt 28,1ss) 
Il racconto della Resurrezione è rivoluzionario, un evento che non può essere posto sotto il controllo di 

nessuna guardia. Sono coinvolte Maria di Magdala e l’altra Maria, che vedono rimuoversi gli ostacoli: la 

pietra che aveva sancito la fine di Gesù  è rimossa  dall’angelo. Ma sono molte altre le pietre che questa figura 

divina rimuove, dalla paura all’incomprensione, alla paura. La corsa delle donne è conosciuta, ancora oggi 

le donne continuano a correre, ad annunciare, a reggere il mondo. C’è un’ultima cosa oltre a quelle che 

saranno sottolineate da voi catechisti e dai genitori: la frase finale, io sono con voi fino alla fine del mondo, 

è una chiusura evangelica particolarmente voluta da Matteo. L’evangelista infatti aveva iniziato oi suo 

racconto parlandoci del Dio con noi e lo finisce portando perfettamente a compimento la sua testimonianza. 

Gesù, Dio con noi è venuto ed rimasto per sempre . 

 

Struttura del racconto (Mt28,1ss) 

28,1-4a  introduzione: le donne al sepolcro e gli eventi straordinari 

28,4b-7  l’angelo parla al sepolcro 

28,8-10   Il Risorto appare alle donne 

28,11-15  la diceria sulla resurrezione 

28,16ss  Gesù appare ai discepoli: sono con voi! 

 

Dal vangelo secondo  Matteo (Mt 28,1ss) 
28 Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a 

visitare la tomba. 2Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si 

avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 3Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco 

come neve. 4Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. L'angelo 

disse alle donne: "Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. 6Non è qui. È risorto, infatti, 

come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. 7Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È 

risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto".  
8Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi 

discepoli. 9Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: "Salute a voi!". Ed esse si avvicinarono, gli 

abbracciarono i piedi e lo adorarono. 10Allora Gesù disse loro: "Non temete; andate ad annunciare ai miei 

fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno". 

Mentre esse erano in cammino, ecco, alcune guardie giunsero in città e annunciarono ai capi dei sacerdoti 
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tutto quanto era accaduto. 12Questi allora si riunirono con gli anziani e, dopo essersi consultati, diedero una 

buona somma di denaro ai soldati, 13dicendo: "Dite così: "I suoi discepoli sono venuti di notte e l'hanno 

rubato, mentre noi dormivamo". 14E se mai la cosa venisse all'orecchio del governatore, noi lo persuaderemo 

e vi libereremo da ogni preoccupazione". 15Quelli presero il denaro e fecero secondo le istruzioni ricevute. 

Così questo racconto si è divulgato fra i Giudei fino ad oggi. 

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, 

si prostrarono. Essi però dubitarono. 18Gesù si avvicinò e disse loro: "A me è stato dato ogni potere in cielo e 

sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo, 20insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i 

giorni, fino alla fine del mondo". 

 

Domande per noi catechisti e genitori 

Crediamo al Signore Risorto? Questo evento stravolge la storia perché è come se donasse ad essa tutta una 

nuova prospettiva. Ne siamo consapevoli? Quali sono le difficoltà a credere che il Signore è risorto. Ci sono 

in noi i segni della resurrezione, la presenza del suo spirito? Che cosa ti colpisce di questo brano? 

 

7. Come conseguire l’obiettivo dell’anno di catechismo che sto affrontando : ogni catechista è 

invitato a rileggere queste pagine del vangelo e chiedersi quale parti di esse permettono di affrontare 

e conseguire l’obiettivo dell’anno  
 

Anno di avvio (seconda elementare). Obiettivo da raggiungere: fare del gruppo di catechismo un gruppo di 

amici e avviare alla vita di fede scoprendo Gesù amico. Come emerge il tema dell’amicizia in queste pagine 

del vangelo? 

 

Verso la prima Confessione (terza elementare) Obiettivo da raggiungere: Avviare i ragazzi alla vita 

sacramentale scoprendo l’amore misericordioso del Padre nella Riconciliazione. In modo particolare si può 

lavorare sul tema del tradimento di Pietro e Giuda e il perdono d Gesù 

 

Prima Comunione (quarta elementare) Obiettivo da raggiungere: Scoprire Gesù come amico fedele 

nell’Eucaristia. Aiutarli a riconoscere la domenica, Pasqua settimanale, come giorno di Gesù e della chiesa. 

Far scoprire che sono inseriti in una realtà ampia che li accoglie e li accompagna. I modo particolare valorizzare 

il giovedì santo, invitare i ragazzi della prima comunione a partecipare all’Eucarestia e leggere con attenzione 

il brano dell’ultima cena. 

 

Mistagogia Eucaristica dopo la Prima Comunione (quinta elementare) Obiettivo da raggiungere: anno 

mistagogico sull’Eucarestia. Significa che dobbiamo aiutare i ragazzi a riconoscere e far crescere nella vita 

quotidiana il proprio rapporto con il Signore. Aiutare a scegliere di partecipare alla celebrazione eucaristica 

della domenica. È l’anno in cui dovremo far crescere nei ragazzi la percezione di avere uno spazio interiore da 

nutrire e custodire. Il tempo dell’iniziazione alla preghiera più intima e nello stesso tempo al servizio che nasce 

dal fatto di nutrirsi dall’Eucarestia. Si può entrare nella preghiera, seguendo l’esempio di Gesù nell’orto degli 

ulivi.   

 

Inizio del cammino verso la Cresima (1 Media). Lettura almeno di un Vangelo per intero, la Parola di Dio 

seminata nella vita porta frutto Obiettivo da raggiungere: dopo aver fatto il passo l’anno scorso e cioè aver 

portato i ragazzi alla consapevolezza di avere una vita interiore (vuol dire sentire uno spazio nel cuore dove si 

apre il dialogo con Gesù vivo), abbiamo bisogno di fare un altro passo nutrire questo spazio attraverso l’ascolto 

della Parola di Dio: Gesù che ci parla è vivo, la sua parola è una fonte di vita che cambia la nostra mentalità. 

Leggere e ascoltare bene la passione morte e resurrezione secondo Matteo è un’ottima occasione per farci 

nutrire dalla Parola. 
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Secondo anno verso la Cresima (seconda media). Lettura di brani scelti dell’AT, si può leggere il salmo 

138(139)  e la storia degli apostoli nel racconto della passione morte e resurrezione o cammino delle 

beatitudini, il progetto di vita. Obiettivo da raggiungere: anche in questo anno punteremo ancora sull’ascolto 

privilegiando le pagine dell’AT e soprattutto adottando la chiave tematica del progetto di vita e della chiamata. 

A cosa chiama il Signore?  Figure come gli apostoli e prima ancora Gesù sono una luce che può aiutare i 

ragazzi a sentire che anche loro sono chiamati a qualcosa di importante: i nostri ragazzi a chiedersi qual è il 

loro progetto di vita in vista delle scelte più importanti che già si iniziano a fare dopo la scuola media. 

Avvicinandosi alla cresima, si avvicina anche il tempo del dono della propria vita, il tempo in cui essere 

testimoni di Gesù. Lavorare sul senso della vita e sul fatto che ognuno di noi ha il suo posto nella storia. 

 

Anno della Cresima (terza media) Obiettivo da raggiungere: in questo anno della cresima, siamo chiamati a 

scoprire l’agire dello Spirito nella nostra vita, i suoi sette doni (sapienza, intelletto consiglio, fortezza, scienza, 

pietà e timor di Dio) e soprattutto lavorare con i ragazzi perché siano consapevoli che questo dono viene dalla 

resurrezione di Gesù. Consapevolezza piena di Gesù risorto vivo e operante nella Chiesa, tra noi. Progettarsi 

in quanto cristiani, figli del Padre, resi liberi in ogni nostra potenzialità umana, per far fruttare i talenti ricevuti. 

Altro obiettivo sarà anche quello di avviarli al gruppo dopo cresima. 

Mistagogia della cresima per qualche mese e poi approccio al gruppo giovanissimi (1 superiore, breve periodo 

in cui curare il passaggio dalla cresima al gruppo giovani 

 

8. Scegli gli spunti che più si addicono al cammino del tuo anno e traducili in incontro, gioco, 

attività o preghiera. 

- Gesù ama stare con gli altri lo si vede tante volte, quando entra a Gerusalemme ci sono molti amici che lo 

aspettano. Cosa significa fare festa? Parlane con i ragazzi.  

- Gesù ama cenare con i suoi amici. Quante cene si raccontano in queste pagine? Possiamo anche noi fare una 

merenda, condividendo quello che portiamo da casa.  

- Gesù ama anche pregare con i suoi amici: in quale versetti del racconto lo vediamo pregare con gli altri. 

Possiamo fare un’esperienza di preghiera condivisa recandoci in chiesa, proprio come Gesù si recò nel giardino 

degli ulivi. Facciamo qualche preghiera spontanea che ci faccia condividere i nostri desideri e la nostra vita. 

-Gesù ama in modo gratuito, non va a simpatia e antipatia anche il nemico è amico, da dove si vede? Seguite 

due personaggi Pietro e Giuda: come si comportano in questo racconto, come li tratta Gesù e tutti gli altri 

discepoli che fanno ? e le donne discepoli? Si parla anche di loro nel vangelo: dove? 

- Gesù non vuole la guerra, mai. C’è chi vorrebbe armarsi per vincere il nemico. Gesù traccia una strada 

diversa: sapresti trovare dove si sguaina la spada per combattere? Essere capaci di amare nonostante i 

tradimenti è quello che può fare lo spirito di fortezza nel nostro cuore. Sapesti ritrovare nella passione e 

resurrezione la forza di questo amore? 

- Gesù viene accusato ingiustamente cosa è la falsa testimonianza? Il dono dello Spirito ci rende capaci di 

testimonianza. Come e dove Gesù in queste pagine è un testimone?  Che figure sono Caifa e Pilato? Proviamo 

a drammatizzare il processo a farlo con i personaggi e a farlo rivivere ai ragazzi. 

- Gesù appare come un fallito, deriso, muore come un malfattore. Qual è la vittoria dell’amore? Perché bisogna 

essere fortissimi per fare ciò che Gesù ha fatto?  

-Gesù dona la sua vita con noi ma di questo parla anche nelle due cene dove? Che legame c’è con la sua morte? 

Fare la comunione, mangiare il pane Eucaristico vuol dire nutrirsi del suo amore? Hai bisogno di crescere e 

maturare in questo tipo d’amore? Lo desideri? 

- Gesù muore sulla croce e Matteo ci parla dell’ultimo respiro. Lo Spirito scende su di noi a partire da questo 

momento. Quali sono le persone che capiscono subito l’evento straordinario della morte di Gesù? Andiamo a 

guardare il crocifisso nella nostra parrocchia: cosa m’ispira dentro ? cosa vedo? Cosa è in testa? Quanti chiodi 

ci sono? Perché la croce ci spiega l’amore di Dio?  

- Al mattino Gesù viene deposto nel sepolcro. Di cosa hanno paura i romani, di quale voce che si sarebbe 

potuta diffondere?  

- Gesù risorge. Sai cosa significa? Appena i suoi amici lo riconoscono cosa gli dice? 
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- Perché provano gioia nel cuore i discepoli al rivedere Gesù risorto? Come possiamo aiutare tutta la parrocchia 

a provare la stessa gioia? Sapresti scrivere dei biglietti da donare il mattino di pasqua a quanti vengono alla 

messa, scrivendo perché il Signore Risorto ci rende felici? 

 

9. Alcune attività da scegliere 

 

 

 

 

Ritaglia questa sagoma su 

cartoncino e applicala su un cartoncino 

nero con gessetti o colori a matita 

colora il bordo sfumandone i bordi, una 

volta completato il perimetro leva la 

croce bianca e applica un cuore, come 

nell’immagine, scrivendoci sopra: È 

risorto! 
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Che COS'È la QUARESIMA? - Breve Riassunto - YouTube  

https://youtu.be/W20Bwm5GDSA  

 

 

 

 

 

Prepariamo una sagoma a forma di croce e distribuiamola ad ogni bambino perché la possa colorare a suo 

piacimento, costruiamo poi un cartellone assemblando una grande croce con le croci di ciascun componente 

del gruppo, catechisti compresi. 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=W20Bwm5GDSA
https://youtu.be/W20Bwm5GDSA
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Trova le 8 differenze nelle due immagini 
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Tutto ciò di cui abbiamo bisogno sono cartoni di uova e stampa con i disegni, i colori, 

forbici e colla. I disegni illustrano come eseguire questa creazione che ha per tema 

l’ultima cena. 
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